
Nuove tecnologie per I'archeologia

Anche l'archeolo8ia ha sùbilo negli uhimi decennì l'influenza
dela ricerca scienlifica edello sviluppo delle tecnologie miliiari.
L'nrcheolo8ia è una scienza tlit'alùo che esatta e, a tavolino,
si basa su studi, slpposizionie ipolesi po$ib lie percoribili,
dando sempre però l'ulrima parola allo scavo, cioè al rinveni-
menro fisico di un manllatlo che provi l. presenza e la data
zione di un silo archeolo8ico.
OSgi si può ".erificare" la presenza di un manolatlo o di !n
qro a , heo o8tr o rn, hF .e1rd w ddre p ddd 'inu'd -en/d r!
essere fali suÌ luoghi, tullo qlesto con tecnologie che vanno
dal Remore Senring aiCND (control i non distrlttivì).
ll Remote Sensing (acquislzione di datia diranzà o telerileva-
menro) ha avulo nel campo dell'archsloSia più recente un
chiaro esempio di applicazione con la fotogÈfia aerea.
Già nei tempi piir rcmoti, l'uomo, spinto piir che da curiosità
per il passalo, dall'avidilà per ilesori, ha profanato ciò che
alÙi uomini avevano affidato a madre lera, e Bli resi antichi
egizi ùsavano scavare e depredare le tombe dei orc reBnaniÌ.
Cià 8li anlichi usavano uno nrumento CND chiamato spiedo
o spillo, usato anche dal Belzoni e ancora in vosa neÌo scavo
clandertino moderno, in quanro è sempli€e, di ba$o coro e,
se saputo usare, pùò dire molto di ciò che la tera nasconde.
Dai predalori romani d tombe elrusche, ai saccheSSiatori
spasnoli di ori precolombiani llno alle campasne napoleoni-
che in Egilto, la "r cerca a distanza" e i "controlli non distrul-
tivi" sono imezzi con cui I'uomo ha cercato in pàssato di
rrparmra e energre onna dèllo { d\o \ero e oroprio.
Dai primidel '900 in poi l'evol!zione delle apparccchiature
eletrriche ed eleÍroniche (incenlivala quasi sempre da ricer
che nel campo militarc), ha messo al seruizio dell'arch€olosia
und -ene dr 'truîear, d r_da8'ne semp'è p,u p A i'
Anche la foto8ralia aerea ha avuto il suo masrimo sviluppo
duanre lr 'eronda 8ue,r, mond,dle ldntoLhcdn,ordogsr .i
utilizzano per qualsiasitipo di indagine sulterilorio, le famo
se foto €he la Royal Air Force fece sull'turcpa nel I943.
Neglì anni '50 le recnologie elertriche aiutarono molto l€
campasne archeolos che della Fondazione Lerici del
Polilecnico di MiJano, che f€ce le prime indagini non dÈtrui-
tive nelle necropoli di Cervereri e di Tarquinia con l'!so della
tecnologia g@elenrica e delln microsisrnica.
NeEli anni '60 fu la volta del maSnetomeiro a prctoni, messo
a punto dopo le prime ricerche della fisica nuclearc civile.
NeSli anni '70 la idnologia spaziale ed i primi satelliti civili
davano immagini nel nostro pianeta senza precedenii, ma l'!-
nico manufatto antico visibile con le telecamere di a lora era
la Crande Muraglia cinese, lroppo poco per sll archeolosi.
NeSli stessi annicomparvero i prìm! metaldelector in grado di
discriminare i metallÌ in modo affidabile e a basso costo, non
ché i magneiomelridifferenzial ed i microSravimetri-
Cll anni '80 hanno v ro un rapido crescendo dell'elettronica
in lutte le applicazioni: le telecamere dei salelliti passano da
una risoluzione a tera di 100 metri in bianco e nero ai 30
meri a colori tematici d€l Landsat, col quale sono rate latie
importanti scope(e archeolo8iche nelle foreste centro ameri
cane e nei deserti della p€n,sola arabica.
I nel lq88'helr \AsA r-!id nello.pdlo.rol reno'eSpace
Shunle, il primo sateliîe non ottico ma dotalo di un'antenna
radar (SAR) capace di inviare da misliaia di chilomeùi un
impulso che, raggiunta la supelicie terestre, ne penelra i

primi strati e rimbalzando torna al sensorc del satellile per
esrere campionato ed elaboralo: il ísukato è la possibililà di
vedere €iò che glj slrati supe iciali di sabbia nascondono,
anche fino a 1O m€tri di prcfondùà.
Oggj l'archeologia sí può awalerc viftualmenle di ogni tipo
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di nuova tecnoio8ia, traendo vanlaggi in termini di rempo, di
maSgior precisione e di ispetto dei manutani neÌla fase preli
minare allo scavo, con le indaSini non dirirutlive.
Tra quere nuove tecnoloSie ci sono: l'ormai famosa indasÌne
al carbonio l.r, che p€melle una dalazione abbalanza prcci
sa dei rcrl orSani€i di un ritrovamento; la termoluminescen-
za, una spec ale lecnica di dalazione per le tetrecotte; ia
microendoscopia n fibre ottiche per vedere dent.o i manufani
piccoli e Srandi, i micros€opi a scansìone ed ahri mezzi erre-

Tulli gli strumenîi .irati, a disposìzione og8i dell'ar€heologia,
sono dipendenti dall'Ìnvenzion€ e dall'evoluzione del micrc-
proce$ore, e di consesuenza del computer, a cui si deve la
velocita, la preclsione, l'aíidabililà di milioni di calcoli al
secondo, gÉzie ai quali o8ni complicato proce$o di queste
rnacchine diventa semplice ed lstantaneo.
Le spedizìoni a Berenice Pancrisia rono condizionate dalla
Beo8'afia del paese, dalla losirlica dei siri e dalle condizioni
climaliche della regioner per queste agioni le tecnologie di
punta del gruppo sno legale alla cartoSrafia salelliiare, alla
navi8azione CPS (Clobal Positioning System) ed ai siremi di
indagÌne non disirull va come melaldeleclor, magnelometro a

Le loto da satellile hanno Siuocato un rlolo fondamenlale per
queste spedizioni, che si muovono in una reSione dove le
carte Seosratiche sono assolutamente inadeguate al lipo di
ri.erca e soprattuto la rnancanza di strade o piste da seguire
lasci: al navisntorc infinile possibilità di erore nello rceslierc
un uadi piutloro che un altro.
Da tempo ormai il Ce.R.D.O. ha slabililo un onimo apporto
di Lo ldborr/ronc F 'pon.orhrp , on lu'imd6e.

"ùrop"o 
( on .ede , e_r'dle à Roma. e dbrlbutorè (ommen .d-

le ufficiale di dati da satellite multimissione per Europa, Nod
Africa e Medio Orienle. Tramite un accordo con ESA
(ELrop€an Space ASency) E!rimage lomisce dali da satellile
per l'osservazione della lera, quali f'ameri.ano Landsat
(EOSAT), l'europeo ERS 1 e ilSiapponese jERS I
toSAT ha elaborato per il c€.R.D.O. l'immaSine diSitale
Landsar della zona di B€.enic€, usando la combinazione di
banda 7,4,2, (infrarosso medio, infrarosso vicino e visibile).
La scelta di tale elaborazione è rata dettata da tre fattori:

I inadeSuatezza dellè carte della zona esistenli (basrissima
risoluzione e anzianita),
- la combinazione di bande citata enlatizza la riflenanza nel'
l'em ssione infrarossa delle rocce, permettendo il d.onosci
îento dcllc d'ffprc_/e minerrloSk hp îelle 'q c":
- Srazie alla dsoluzione geomelrica del landsat {30 m), è staio
possibile usare l'immaSine come una cana Beosrafica, peF
metlendo la misliore sceha di percorro e l'lndividuazione di

lnsieme ad t!rìmage il Ce.R.D.O. ra ìnleSrando idati
Landrar con i dari di aitri satelliti, €ome i dari ladar dell'euo
peo ERS'I e del rù$o Resource Fl e F2. lnlegrare idati di
diveui satelliti per una stesa immagine significa sovnppor€
un fotogramma Landsat infraosso 5u di un fotogramma ERS-l
radar e a loro volta sovrapporli insieme su un folosramma
Resource Fl, ìl satellite ottico russoex militareche, nesliúki'
mi 10 anni, ha fotografato tlito l'emisferc nod ad ahisima
risoluzione (5 m). Quesle sovrapposizioni parziali o btali p€r
mettono di 'ved€rc' ciò che l'oc.hio nudo non vedrcbbe e,
con una manipolazione elettronica, I'imma8ine rubirce dei
processi che enfatizzano ora un aspetto iopografico, ora un
aspeno Seolosico oppure un elemento soneraneo anomalo,
rivelando così aspetti del teritorio archeol08icamenle nuovi.
Un'allra tecnolo8ia tpaziale'è da tempo in uso nelle spedi'
2ioni dei Cariglioni: il CPS (Clobal Posilioning Syrem), un
sistema po.tatile di ricezione da sal€ilite ch€ pemelte di
identifÌcarc la pGizione dello strumento con grande prcckio-
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ne, ovunqúe sù pianeta, in cielo, tera ed acqun, atlraverso
!n sistema di 24 satellili in orbita Seorazionaria intorno al
nostro I obo, che, gestilo dal Ministero della Dilesa {DoD)
l-rSA, permette una naviSaz one diurna e notturna senza
rischi. Cll ! rim sviluppidiquesto'seslnnte ele[ron co', sono
la dolazione di un plolter grafico di na!iSazione a cristallì
liq!idi e di una caftoSralia eletlron ca realizzatn dallà C-Màp
di Marina di Catrara, eader ln quefo setlore, che ha prowe-
duto inoltre a converlir€ in forma e ettronica le cade delle
zone àrcheolo8iche del Sudan, con la v sla izzazione dei s ti
d, in ere*é e rle peroa,ottn"ipp.rdS8i-ngprlr
Tale strumenlo permelle d visua izzare cane elettroniche a

qlalsiasi sca a contemporaneamente ai dal in lempo rea e
della propr a posizione, della d rezione e della ve o. tà dì
sportamenlo, permenendo di p aniiicare.un perco6o, dl .vere
tempi di percotrenza e d sranza dalln deninazione ollre a la
posibilità di marcare con un npposito simbolo ogni pùnto di
interese incontrato sul percono lesso.
Tra 8li frumenli di r cerca archeo og ca vera e propria, le
spedizioni Castiglioni siawa gono di te.no oEie non-dirrutti-
ve.ome 'identilicaz one dei metalli con l'orm.i famoso

melaldelector, che hi pernresso recuperi metall ci ntere$an-
I ssimi; così (ome il piir .omple$o e de icalo maSnelometro
a proloni specializzaro n-plle r.erche di metall e minerali rèF
rosi, che hr poteridiciamo cosi piir 'estesi'.
Ma la vera rive az on. deg i u timi ann tra le leciologie non
distruttive è il Ceoradar o CPR (Cround Penelrarìng Radar).

Quero rrùmenlo, grazie a l'em sÌone di onde radar, è in
grado d denl f care cavità, melalli, nruri, iondazioni e
discontinuità presenl nel sottosuolo e dì renilui.l€ in lempo
reale, in un.r sezione fr.lisr.ìfica del lereno, s! di !n moni
tor a co or o su una slrisci.rr. di .arr., con úna grsi ca com
prcnsibile e in scala. Le esperienze e ì risult.l che e sped zio
ni h.rnno rlporalo (on qlere lecnolo8ie sono slrtislraordinar
e fanno conlidare ne la ri.er.a s. ent fi.a per lo svillppo di
!heriori lecnoloSe, .he aiutino 'úomo a inda8are sull'orisine

Fotu sdtelLìtare delk .o d del deserto nubiano
di .o .essìahe deL CN.R.I).O., co, la posirÒ e
di tsercnice Pd ctistd i di.atu Lidlh fte.cì,)
lLdfldsdt Datd Cauttesr EOSAT).
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